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Provincia di Teramo






  Osservatorio Immigrazione

SCHEDA PROGETTUALE 

 PIANO ANNUALE REGIONALE DEGLI INTERVENTI E 

DELLE ATTIVITA’ A FAVORE DEGLI STRANIERI IMMIGRATI

(L.R. 46/2004)– art. 16, comma 3 

ANNO 2006

CENTRO POLIVALENTE PER L’IMMIGRAZIONE

DELLA PROVINCIA DI TERAMO
“MELTING POinT”


1. ENTE PROPONENTE

Provincia di Teramo, X Settore – Politiche Sociali, via G. Milli 2 – 64100 Teramo, n. tel. 0861/331237, n. fax 0861/331325, email affari.sociali@provincia.teramo.it

2. NUMERO DI ABITANTI INTERESSATI DAL PROGETTO

278.211 – Dati forniti dalle anagrafi comunali e aggiornati al 31.12.2005 (Tutto il territorio provinciale è da considerare area amministrativa e geografica interessata al progetto)

3. NUMERO DI IMMIGRATI INTERESSATI DAL PROGETTO

11.756 (4,23% popolazione residente) - Dati forniti dalle anagrafi comunali e aggiornati al 31.12.2005

4. ANALISI DEI BISOGNI POPOLAZIONE LOCALE IMMIGRATA, DELLE RISORSE E DEI SERVIZI ESISTENTI:

Dal territorio in analisi la realtà degli immigrati è ampia e variegata. Gli scenari di presenza, come nel resto dell’Italia, stanno velocemente cambiando. Affiancandosi ai flussi migratori provenienti dalle zone nord-africane, albanese e asiatica, emergono nuove tipologie di immigrati giunti dall’Est dell’Europa e dai Paesi dell’ex U.R.S.S. 

Il grado di integrazione culturale e sociale degli immigrati, anche di quelli regolari, è ancora molto basso: mancano centri di socializzazione, supporto informativo e logistico/abitativo, la situazione lavorativa è spesso precaria e mal pagata.

Considerando che gli irregolari non sono facilmente monitorabili e costituiscono la parte centrale della situazione problematica inerente alla presenza sul territorio di immigrati, si rendono necessarie azioni in favore dell’ emersione dell’irregolarità e forme di supporto per l’assistenza socio-sanitaria.

Sul territorio provinciale insistono 5 sportelli immigrati finanziati ai sensi del D.Lgs. 286/98 prima e dalla L.R. 46/2004 poi (gestiti dai Comuni di Mosciano S.Angelo, Giulianova, Roseto degli Abruzzi, Silvi e dall’Unione di Comuni Città-Territorio Val Vibrata).

Nell’impostare il lavoro dei servizi nei diversi ambiti occorre partire da una lettura del fenomeno migratorio, dei suoi mutamenti, della sua evoluzione e dei bisogni nuovi emergenti.

La presenza sempre più importante di famiglie con figli piccoli pone nuovi quesiti ai servizi territoriali, come ad esempio la questione dell’integrazione sociale e scolastica dei minori, ma anche quella delle madri. I minori costituiscono circa il 18% del totale, e ciò ci impone di considerarne innanzitutto la vita affettiva e sociale, ma soprattutto il loro inserimento nel mondo della scuola.

Mentre per il migrante uomo è più semplice trovare dei percorsi di socializzazione, fosse solo attraverso il lavoro, per molte donne (il 51% degli stranieri residenti), immigrate attraverso il ricongiungimento familiare, si pone il problema del riadattamento in un contesto in cui non c’è più la rete di protezione della famiglia allargata. Molte donne immigrate, soprattutto nelle zone isolate del territorio, vivono il senso della solitudine e la depressione di una condizione di sradicamento affettivo. Tutto questo ha delle ricadute sui rapporti intrafamiliari (rapporti con il marito e i figli). Il sistema dei servizi deve perciò porsi la questione di un sostegno a queste donne per favorire la rielaborazione del percorso e un possibile inserimento socio-culturale. 

Pertanto è importante adottare metodologie organizzative nuove, che realizzino una vera e propria rete dei servizi, attraverso strategie di accoglienza che favoriscano l’incontro e permettano effettivamente l’inserimento dell’immigrato. 

I servizi devono trovare le modalità per avvicinare le famiglie immigrate; devono diventare dei “servizi di prossimità”, e cioè vicini ai bisogni delle persone.

La creazione di un Centro polivalente per l’immigrazione risponde proprio a queste esigenze: l’impiego di competenze nuove, qualificate e aggiornate, permetterà raccordi sempre più stretti tra i servizi socio-assistenziali, sanitari e scolastici e le istituzioni, per evitare la separazione e attivare l’incontro e la prossimità.

5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO, DELLE PROFESSIONALITA’ E DELLE RISORSE NON FINANZIARIE IMPEGNATE

La L.R. 46/2004 all’art. 16, comma 3, prevede la realizzazione, a livello provinciale, di un Centro polivalente per l’immigrazione, autogestito dalle Associazioni degli Stranieri immigrati iscritte al Registro regionale
.

Nello spirito della L.R. 46/2006 il Centro ha il fine di “assicurare l'integrazione sociale, l'avviamento al lavoro degli stranieri immigrati, di agevolare il rientro nei Paesi di provenienza ed essere un sicuro riferimento per usufruire dei servizi essenziali e rendere possibile una reale integrazione”.

La Provincia di Teramo ha svolto diverse riunioni con i rappresentanti delle Associazioni degli Stranieri immigrati iscritte al Registro regionale, da cui è emerso un forte interesse alla creazione di una struttura che funga da trait d’union tra gli Enti e le istituzioni che si occupano a vario titolo di immigrazione (Sportelli immigrati, Questura, Prefettura, Segretariati sociali, Provincia, Centri per l’impiego, sindacati, etc.). La cosa su cui però tutti hanno convenuto è che tale struttura non debba essere un mero ufficio informativo, ma un vero e proprio luogo di incontro, confronto, crescita e aggiornamento tra stranieri di varie nazionalità e italiani.

L’obiettivo è quello di creare uno spazio dove le culture possano mescolarsi e arricchirsi reciprocamente, al fine di instaurare sinergie e opportunità atte all’integrazione, realizzando un vero e proprio “melting pot”.

Il Centro Polivalente sarà realizzato in un territorio dove è alta l’incidenza di stranieri residenti, da individuarsi presumibilmente in uno dei Comuni dell’ambito territoriale Val Vibrata.

E’ evidente poi la necessità di allestire detti locali, mediante l’acquisto di mobilio (scrivanie, scaffali, sedie), telefono, fax e le attrezzature informatiche che si riterranno opportune per lo svolgimento delle attività previste.

Saranno inoltre realizzati opuscoli informativi in più lingue sulle attività del Centro, quali strumenti di conoscenza e pubblicità, che conterranno i riferimenti utili (orari di apertura, numero di telefono e fax), nonché un calendario dettagliato delle attività annuali in più lingue.

Le professionalità impiegate saranno:

· 1 coordinatore tecnico-amministrativo, che assicurerà la sua presenza presso il Centro, quale referente per le Associazioni che opereranno all’interno del Centro stesso. Inoltre fungerà da trait-d’union tra la Provincia di Teramo e le Associazioni degli Stranieri immigrati, e redigerà le relazioni mensili di monitoraggio;

· 1 psicologo, che svolgerà interventi di mediazione culturale e consulenza psicologica mirata soprattutto alla promozione dell’inserimento sociale delle donne straniere; 

· operatori, che avranno le funzioni di accoglienza e prima informazione dell’utenza;

· 1 educatore che seguirà le attività pomeridiane di supporto scolastico ai bambini;

· 1 docente di lingua araba;

· 1 docente di lingua cinese;

· 1 docente di lingua eritrea;

· 1 consulente legale;

· 1 operatore sanitario per un corso sull’educazione sanitaria;

· 1 rappresentante sindacale per un seminario sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e sui diritti e doveri dei lavoratori.

6. DEFINIZIONE DELGLI OBIETTIVI DELLE ATTIVITA’ PREVISTE E DEI RISULTATI

OBIETTIVI PER TIPOLOGIA DI ATTIVITA’

Il Centro si propone di mettere a disposizione degli immigrati, degli enti locali e di tutti i soggetti interessati, conoscenze specifiche, valutazioni precise, informazioni storico sociali, economiche e giuridico-legislative, al fine di migliorare la convivenza, l 'inserimento sociale e lavorativo. 

Il Centro svolgerà attività di consulenza gratuita nei confronti degli immigrati per le emergenze legate ai permessi di soggiorno, alle pratiche per l’abitazione, al lavoro, ma soprattutto realizzerà un importantissimo ruolo di mediazione tra la scuola e le famiglie, datori di lavoro e lavoratori, cittadini e istituzioni (sportello informativo).

Il Centro, che intende operare in stretta connessione con enti locali, organizzazioni e associazioni, svolgerà inoltre le seguenti funzioni:

· Monitoraggio preventivo in collaborazione con l’Osservatorio provinciale sull’Immigrazione della Provincia di Teramo sulla situazione immigrati nel territorio, attraverso la condivisione di una banca dati aggiornata e puntuale sull’immigrazione, di una mappatura dei bisogni dell’immigrato. Tutto ciò può divenire punto di partenza per future ricerche o interventi che si vorranno attuare in favore degli immigrati, per quanto concerne l’integrazione, la multiculturalità, l’educazione all’altro; 

· Orientamento al lavoro in collaborazione con Centri per l’Impiego e sindacati;

· Supporto psicologico e promozione dell’inserimento sociale delle donne straniere: lo psicologo organizzerà, secondo un calendario da concordare, gruppi di discussione e confronto fra donne straniere sulle tematiche legate all’educazione ed al rapporto con i figli in una situazione culturale diversa da quella di origine dei genitori, l’elaborazione dei vissuti connessi alla situazione migratoria e la rimessa a punto del proprio progetto durante la permanenza nel territorio ospitante (spazio di ascolto e sostegno per donne immigrate);  
· Azione di raccordo con le comunità di immigrati; 

· Sostegno all’inserimento sociale (corso di educazione sanitaria, seminario sulla sicurezza dei posti di lavoro e sui diritti e doveri dei lavoratori);
· Promozione dei progetti educativi e facilitazione del rapporto scuola-famiglie (corso di lingua eritrea, araba e cinese per i bambini stranieri scolarizzati in Italia, supporto pomeridiano extra-scolastico agli studenti). Le attività potranno essere anche svolte direttamente presso le scuole primarie della costa in collaborazione con i direttori didattici interessati;
· Iniziative sociali e ricreative volte a promuovere l’interculturalità, l'espressione, la conoscenza e l'integrazione delle diverse culture, favorendo un clima di reciproca comprensione e permettendo la reciproca partecipazione, prevenendo anche fenomeni di discriminazione e intolleranza razziale e di xenofobia.
All’interno del Centro potranno essere inoltre svolte altre attività finanziate attraverso strumenti pubblici e privati diversi da quelli di cui alla L.R. 46/2004 (Anno 2006).
RISULTATI PREVISTI

· Promozione dell’educazione alla multiculturalità come valore da porre a fondamento del rispetto reciproco, dello scambio fra culture diverse e della tolleranza, al fine di contrastare ogni forma di discriminazione ed emarginazione;

· Miglioramento della formazione e l’integrazione culturale di cittadini extracomunitari presenti sul territorio;

· Creazione di una cultura delle sinergie tra istituzioni e servizi presenti sul territorio per far convergere risorse, competenze e disponibilità per lo sviluppo di una comune metodologia di lavoro, una programmazione coordinata degli interventi posti in essere da ciascun ente a garanzia di un reale raggiungimento degli obiettivi di inclusione sociale.

7. PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEI CENTRI

La Provincia, quale Ente erogatore del finanziamento annuale, eserciterà funzioni di controllo e vigilanza sulle attività del Centro, anche attraverso un coordinamento tecnico-amministrativo.

Tali Associazioni nelle riunioni propedeutiche alla stesura del presente progetto hanno convenuto di collaborare attivamente alla gestione del Centro, avvalendosi del supporto di volontari e delle opportune figure professionali. 

La Provincia di Teramo, di concerto con le stesse Associazioni, affiderà il coordinamento organizzativo del Centro ad un esperto di dinamiche interculturali. Il coordinatore assicurerà la sua presenza presso il Centro, quale referente per le Associazioni che opereranno all’interno del Centro stesso. 

Sarà poi sottoscritto apposito protocollo d’intesa tra la Provincia di Teramo e tutte le Associazioni con cui verranno disciplinate le procedure di affidamento e gestione delle singole attività del Centro.

Per garantire un’adeguata vigilanza sullo svolgimento delle attività sarà creato un apposito comitato di gestione, presieduto dall’Assessore alle politiche Sociali della Provincia di Teramo e composto dal Presidente di ogni Associazione di stranieri immigrati e dal coordinatore del Centro. Il comitato sarà assistito tecnicamente dal Dirigente del X Settore – Politiche Sociali o da un funzionario espressamente delegato.

Il comitato di gestione durerà in carica un anno, e decadrà naturalmente al termine del progetto. Il comitato potrà essere convocato dal Presidente e si riunirà quattro volte all'anno ed ogni qualvolta venga richiesto formalmente dalla maggioranza dei componenti.

Gli avvisi di convocazione dovranno essere inviati ai membri almeno 10 giorni prima della seduta, in caso di urgenza almeno 3 giorni prima della seduta. 
Le sedute saranno ritenute valide con la presenza della maggioranza dei componenti, compreso il Presidente. 

I componenti del comitato di gestione, che per qualsiasi causa, cessino dalla carica dovranno essere sostituiti con le stesse modalità con cui sono stati nominati. I membri del comitato che non intervengano a tre sedute consecutive senza giustificato motivo, decadranno dalla carica.

Il comitato di gestione avrà il compito di vigilare sull’attuazione degli indirizzi e degli obiettivi generali del Centro. Inoltre:

1. elabora il programma annuale di attività del Centro,

2. presenta alla Provincia di Teramo una relazione semestrale e una scheda di valutazione finale sulle attività svolte dal Centro;

3. predispone il rendiconto annuale delle attività svolte dal Centro.

8. DURATA DELL’INTERVENTO

L’intervento avrà durata annuale, comprensiva della fase di progettazione, dal 01.11.2006 al 31.10.2007.
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� Le Associazioni che hanno sede nella provincia di Teramo iscritte al citato Registro Regionale ai sensi della Determina Dirigenziale regionale n. DM4/127 del 14.06.2006 sono 4: CENA-Comunità Eritrea nella Regione Abruzzo (Teramo), Associazione “La Comunità dei musulmani in Abruzzo” (Campli), ALHIJRA- Associazione Italo-Magrebina (Martinsicuro) e Associazione Multiculturale Metissages (Mosciano S.Angelo).





PAGE  
9

[image: image3.jpg]


_1199259642.doc
[image: image1.png]gﬂ;







